
G E N E 
Scriniariii! . 11, 7oJ.
S c r itto  indicante la m orte d’ alcu- 

n o .  I l ,  5 3 >.
S crittu ra  Sacra si legga dai Claus­

trali . II , i i i 8. Si dee rpiegare 
sotto i portic i  di Rialto . Ved. 
Rialto ■ Predica .

S c riv ere  non sapeva il Primicerio 
di Veglia . I I ,  I 7 1 

S c r u t in io . I I ,  35*5 3 7 7 - Scruti- 
nium Aquilejetise . 377. bornia del­
lo  scrutin io  nell ’ e l e z i o n i , II , 
1830. (

Scudc/era. ì ,  725- 
Scudieri del Doge . I ,  38«. Ved 

S cu sa ti. E xcu sa ti.
Scudo d ’ oro e d’ argento -, I, ioi , 

V c d .  Arme .
Scuola di d iv o z io n e ,  e loro Ospi­

z i  non ricett in o m alfattori,  II, 
183. Scuole del Santissimo quan. 
do principalmente ere tte .  » 3 3 ,  
483. U nic a  solennità del Corpo 
del Signore fino al Secolo deci- 
m o t e i z o .  483. Origine della fes­
ta del Corpusdomini . iv i .  Ze lo  
dei Veneziani . 484. Sposizioni 
e Processioni frequentate . 485. 
L ’ eresie furono causa di  mag­
gior divozione . iv i  . Prima Scuo­
la del SSo, in Roma . iv i .  Per­
chè massimamente is t i tu ita ,  iv i .  
In  Venezia sono più antiche . 
486. La prima ove eretta . i v i  . 
Epoca  com une dell’ a l tre .  487, 
Erezione in S. Moisè , e S. Cas- 
sia n o . i v i .  A ltari  e Cappelle de­
dicate al SSo. 488. Il Sacramen­
to  veniva il luminato con  lampa- 
ne perp etue. iv i.  Scuole erette 
con autorità privata . i v i .  Poi 
confermate con pubblica . i v i .  
Raccomandate a! C .  X .  489. Pos­
cia  a’ Proveditori del C o m u n e.  
i v i .  Pennello del SSo. quale pre-  
ceda nelle processioni . 4 p o . A n ­
tichità della Scuola in S. Terni-  
t a . iv i,  Ved. Sposinone, Scuola 
di S , Giovanni Evangelista. I I ,  

1124. V^d. Dottrina  . Premure 
del C le ro ,  perchè s* istituissero t

l( A  L  E .
Scuole di d iv o z io n e .  I I ,  i67^„ 
Scuole G ra n d i  . I I I ,  189, t 9o. Pa_ 
gare per le pubbliche processio­
ni i 1 9 1 .  Disordini che nasceva­
n o .  i v i  . Querele del C lero co n ­
tro i mandamenti del Priuli  per 
le feste delle Scuole . i v i .  Scuo­
le dì d ivozione soggette al C .  X .  
io 2 .  Poi ai Proveditori  del C o ­
m un e .  ’ iv i .  Come ancora f r a t e r ­
ne e Sovvegni dc’ Preti . i v i . Scuo­
le Grandi soggette  alla Quaran- 
t i a .  i v i . Interdetto  erigere altrv: 
Scuole  di divozione . 19?. D i  
250, soppresse 1 52, perchè senza 
fo n d i .  194. S ch o la : , sua etim o­
l o g i a .  195.  Dette F fata le#   ̂ da 
F r a t r e s } onde Fraggie  „ i v i .  Seno* 
le G r a n d i  perchè i s t i tu i te .  19^. 
L o ro  epoca generate . i v i .  Fra­
telli di disciplina „ i v i .  Scuole  
deli* A r t i  e M e s t i e r i .  201. F r a ­
terne quanto antiche, i v i  * Fra- 
tema de’ Preti ih Róm a . ii/ \  Le 
Scuole intervenivano alla proces­
sione della Festa delle Marie . 
l ì ,  i 7 <?2 .

Scuole  di letteratura . I  Monasteri 
d ’ Oriente  erano altrettante Scuo­
le . I I ,  179S. Scuole nella Vene­
z i a .  I I ,  1 7 1 3 .  A  ch i  sia lecito  
tenere scuola pubblica o pr ivata.  
¿7 * 0 . Levare scuola . iv i . Il Pa­
triarca G ;rolamo Querin i  del suo 
manteneva il maestro nel Sestier 
di C a ste l lo .  1726. Scuole dei Sey . 
tieri quando is t i tu ite .  1727.  C o ­
me pagati i Maestri  i v i .  Piova- 
ilo di S. M atteo eh? provr.de n 
suo Cheric o di scuola a prr, . 
spese. 1728. Avvenim ento cu rio-. 
s o . i v i .  A cco rd a i?  a d  schola- a 
1728. P r e z z o ,  i v i , D* onde sia 
nato 5 che i Frati  accettano I 
C h eric i  nelle loro s cu o le .  * 7 j c ,  
Ved. S c ie n z a .

S c u sa ti, I ,  385. Ved. Exeusatr „ 
Scutelarii . 1 3 15 ?.
Scythx  , chi sÌa*o . I* I ,
Secchi a r o .  I, 268.
e c o l a r i^ a t i , se potessero ottenc?

K }  be-


